
:::TOMMASOMONTESANO

■■■ Distribuire per ingiun-
zione gli immigrati sbarcati
nelle ultime settimane in
ogni provincia italiana. Ecco
l’ultima carta del ministero
dell’Interno per affrontare
l’emergenza immigrazione.
Dopo il flop della preceden-
tecircolare inviataaiprefetti,
che tre settimane fa furono
sensibilizzati, senza esito, a
reperire6.500posti lettoper i
clandestini, il Viminale pas-
saalpugnodiferro. Ildiparti-
mento per le libertà civili e
l’immigrazione, diretto dal
prefettoMarioMorcone, ieri
ha inviato unanuovadiretti-
va ai rappresentanti del go-
verno sparsi sul territorio:
per trovare una sistemazio-
neagli immigratisbarcatisul-
lenostre coste, servono9mi-
la posti. Ogni Provincia,
escluse quelle siciliane i cui
centri di accoglienza sono
giàal collasso,dovrà farsi ca-
ricodiuncentinaiodiprofu-
ghi. «Abbiamo fatto, come
Italia, una battaglia e stiamo
ottenendo i primi risultati
sulla equa distribuzione in
Europa. Se l’equa distribu-
zionedeveesserci tra i28Pa-
esi europei, è chiaro che ci
deve essere prima tra le Re-
gioni italiane»,spiegaAngeli-
no Alfano, ministro dell’In-
terno, che giovedì incontre-
rà Comuni e Regioni per di-
scuteredelpianoperfar fron-
teall’accoglienza.Prevista l’i-
stituzionediunacabinadire-
gia tra Viminale e ammini-
strazioni localipergestire l’e-
mergenza.
L’ondata di arrivi sulle co-

ste italiane non si ferma.Nel
fine settimana sono stati cir-
ca 6mila i migranti sbarcati.
E ierialtri873 sonoapproda-
ti a Pozzallo, in Sicilia, men-
treuncentinaiodiclandesti-
ni a bordo di un gommone
sono stati soccorsi nel cana-
le di Sicilia. In tutto dall’ini-
ziodel 2015 sonooltre 40mi-
la i migranti entrati in Italia.
Unflussoche finorahapesa-
to, ricorda il ministero del-
l’Interno, soprattutto sulle
spalledelleRegionidelMez-
zogiorno (in primis la Sici-
lia), che si sono fatte carico
dell’accoglienza del 50% de-
gli immigrati. Da qui la ne-
cessitàdelViminalediriequi-
librare la situazione, «anche
per evitare problemi di ordi-
nepubblico».
Il piano che il ministero

dopodomani sottoporrà agli
Enti localiprevedeunadistri-
buzione deimigranti sull’in-
tero territorio nazionale. E

stavolta per evitare che le di-
sposizioni rimangano lette-
ra morta, ai prefetti saranno
attribuiti poteri straordinari
in nome dell’emergenza.
Tra le ipotesi in campo an-
che quella di utilizzare, per
la sistemazione dei profu-
ghi, le caserme dismesse del
ministero della Difesa. Edifi-
ci, tuttavia,cheessendo indi-
suso da anni avranno biso-
gnodioperediristrutturazio-
ne per le quali il governo
stanzierà, così come per gli
impegnichesarannoaffidati
agli Enti locali, fondi ad hoc.
I governatori di centrodestra
delnord, però, sono pronti a
fare resistenza. Roberto Ma-
roni, presidente della Regio-
neLombardia,hagià fattosa-
perechenonseneparla:«Ri-
badirò alministro dell’Inter-
no che la Lombardia ha già
dato».PerMaronipergli«im-
migrati che entrano illegal-
mente nel nostro Paese c’è
solounacosada fare:riman-
darli a casa loro». Sulla stes-

sa lunghezza d’onda Luca
Zaia, numero uno delVene-
to, chenei giorni scorsiha ri-
cordato come la sua Regio-
ne sia tra le «tre con il mag-
gior numero di immigrati».
Anche la Valle d’Aosta, nei
cui centri di accoglienza so-
no ospitati 62 profughi, ha
già detto no alla richiesta di
aumentare i posti letto:
«Non ci sono strutture ido-

nee».
L’opposizione va all’attac-

co del governo. «Alfano che
propone di smistare gli im-
migrati in tutte le Regioni è
lo stesso che proponeva l’af-
fondamento dei barconi?»,

si chiedeMaurizio Gasparri,
vicepresidente del Senato
(Forza Italia).
Per il senatore azzurro le

misure del Viminale «vanno
nella direzione sbagliata. Ad
Alfano ricordo che il Senato

:::PIERANGELOMAURIZIO

■■■ «Imieicolleghisono tuttimilitari»
svelaunodeinuovi schiavisti.Nell’indi-
gnazione a corrente alternata sulle car-
rette del mare che vanno a picco con
uomini,donneebambini, e tra leonda-
te di ipocrisia in cui rischiano di affoga-
re noi, è passato sotto silenzio uno degli
aspetti più importanti. L’operazione
“Glauco II” di polizia e
DdadiPalermononhaso-
lo individuato e in parte
sgominato una banda in-
ternazionale di trafficanti
dicarneumana.Nellecar-
tedell’indaginecisonoab-
bondanti prove sul fatto
che i nuovi negrieri godo-
nodellacomplicitàdelgo-
verno islamista di Tripoli,
che quantomeno li lascia
fare. E probabilmente
qualcosa di più.

Medhane Yedhego Mered, eritreo,
34 anni, è uno dei più pericolosi crimi-
nali del ramo e uno dei principali traffi-
canti. Per anni ha operato dalla Libia, si
èarricchitocaricandosubarconiegom-
monimigliaia di persone. Ora è latitan-
te, forse in Sudan. Ecco che cosa dice in
una telefonata, intercettatadagli investi-
gatori italiani il primo agosto 2014 alle
22.37, a Fachie, uno dei suoi complici.
Parla dei suoi «magazzini», i fabbricati
dove vengono ammassati i migranti a
centinaia, a migliaia poi sulla spiaggia.

«I magazzini dei miei colleghi si trova-
no: uno a Tripoli (ndr, in città) e l’altro
inspiaggiaesono tutteeduedellecaser-
me» racconta Medhane, detto anche
“Meda”.

Ledueareedovevengonoconcentra-
ti i migranti sono dunque due caserme
su cui è impensabile non ci sia il “bene-
stare” del governo fondamentalista,
contrapposto al governo e alParlamen-

to laici rifugiati a Tobruk,
e di “Fair Libia”, le forze
islamiste che controllano
Tripoli. «I colleghi sono
tutti militari - aggiunge
Medhane,-ehannomol-
te conoscenze». Cono-
scenze che consentono
ad esempio che i barconi
stipati all’inverosimile
venganosoccorsi, «dietro
pagamento», dalle navi
militari libiche, e di fatto
scortate finoalleacquein-

ternazionali dove venivano consegnati
alle navi italiane. Su “Mare nostrum" ci
torniamo tra poco.

Ghermay Ermias, etiope, è l’altro ca-
po dell’organizzazione in Nord Africa,
più sfuggente.Anchedi lui non si sado-
ve sia. Lo cercano dal luglio del 2014,
come responsabile del naufragio al lar-
go di Lampedusa. 3 ottobre 2013, 366
morti.«Quelliche lavoranoconlui-rive-
laGhermayAshgedom,ilcapodellacel-
lula italiana di stanza in Sicilia, al telefo-
no con la sua compagna e complice, -

sono chiamati i colonnelli».
CalogeroFerraraeClaudioCamilleri,

i sostituti procuratori palermitani che
hannocoordinatoquestamonumenta-
le e decisiva indagine, si limitano - per-
ché non è questo l’obiettivo dell’opera-
zione -a scrivere che ci sonomolte trac-
ce e che «sono evidenti i rapporti» dei
trafficanti «conmiliziani e poliziotti libi-
ci corrotti». Sul termine “corruzione” in
Libia bisogna intendersi: i trafficanti pa-
gano cioè il pizzo alle varie milizie isla-
miche.

E veniamo al capitolo “Mare no-
strun”.Quandodopo ildisastrodel3ot-
tobre 2013 viene varata la missione ita-
lianaefinoal1˚novembre2014(ufficial-
mente 9,5 milioni almese per un totale
di114milioni,ma icosti realiammonta-
no a svariate centinaia dimilioni a cari-
codeicontribuenti),questi criminalide-
vono aver brindato. Addirittura i traffi-
canti si danno appuntamento, si segna-
lanodoveportare i barconidopopoche
miglia per lasciarli alle cure degli italia-
ni. Il 29 giugno dell’anno scorso Ma-
tywos Melles, uno degli arrestati, eri-
treo,rassicuraunaltrocomplicechenel-
le traversate «non ci sono più pericoli
perché lebarchesonosoccorsedopoes-
sersi allontanatedalla Libia». Inun’altra
conversazionespiegacheprima ibarco-
ni dovevano arrivare almeno al «punto
dibenzina»,cioèadunapiattaformape-
trolifera,«maadessoèmoltomeglioper-
chévengonosoccorsi inmaremoltopri-
ma, cioè in acque libiche».

:::MATTEOMION

■■■ A Ponzano Veneto, in
provinciadiTreviso, una fami-
glia ha ritirato il figlio dall’asilo
parrocchiale perché è confi-
nante con la palestra comuna-
le dove sono ospitati i profu-
ghi. Altri genitori minacciava-
no la stessa decisione, perché
l’aria era malsana e temevano
che i fanciulli potessero con-
trarremalattie. Una scelta det-
tata dal buon senso, o meglio
daquell’istintodiconservazio-
ne che induce ciascun essere
vivente a proteggere i propri
cuccioli.

Per evitare grane, i profughi
sono stati spostati in altro sito.
Eppure una banale storia di
convivenza, più omeno forza-
ta, ha scatenato un putiferio,
soprattutto a seguitodell’ome-
liadelparrocodonAldoDanie-
li: «Ho sentito dire che l’aria
non è buona perché ci sono i
profughi. Sono chiaro: la peste
peggioreèquella cheabbiamo
dentro al cuore, è il razzismo».
IlGazzettino,quotidianovene-
to, riportava l’esito di un son-
daggioonline: il40%deivotan-
ti riteneva giusta la scelta della
famiglia di ritirare il bambino,
il 60% era contrario, e la giudi-
cava sbagliata (25%) o razzista
(35%). Ma il vero razzismo è
quello rivolto controquesta fa-
miglia che s’impegna a fare il
meglioper ilproprio figlio, infi-
schiandosene del colore della
pelle, della religione, del sesso
edell’età dei confinanti poten-
zialmente contagiosi. La verità
èche, in presenzadiun rischio
di contaminazione, sarebbero
idioti igenitori chenonavesse-
ro lo stesso comportamento.
Alminimo accenno di raffred-
dore, la mia compagna ap-
prontaun intransigentecordo-
ne igienico-sanitario attorno a
mia figlia.Mi fagirare alla larga
per evitare il contagio. Razzi-
sta?No, prudente.

Forse il parroco non lo sa,
ma unamamma di fronte alla
salutedellaprolenon fadistin-
zioni tra marito e clandestini.
La soluzione è molto sempli-
ce: Don Aldo apre la sua chie-
sa a tutti i profughi che deside-
ra, igenitoridiPonzanoscelgo-
no l’asilo da loro ritenuto più
idoneo per crescere loro figlio.
Il resto èuna truffa…
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Nel Trevigiano
I genitori difendono
la salute del figlio?
Allora sono razzisti

Piano da sottoporre agli enti locali

Imposizionedel governo:
9mila profughi da piazzare
centoper ogni provincia
Nuova direttiva del Viminale ai prefetti per fronteggiare l’ondata
di sbarchi. Nel fine settimana arrivati in 7mila, 900 soltanto ieri

Qui sopra, un gruppo di immigrati pronti a partire dalle
coste libiche alla volta dell’Italia. Nei primi mesi del 2015
il ritmo degli sbarchi è cresciuto del 43% rispetto allo stesso
periodo del 2014: a dimostrarlo, numeri alla mano,
è il Dossier Immigrazione del Servizio Studi del Senato

La tratta dei disperati

Tripoli islamista complice dei trafficanti
L’inchiesta di Palermo dimostra le colpe del governo illegittimo che si oppone a quello laico di Tobruk

Medhane Y.Mered
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